Che questo non sia lo specchio per le allodole…
Si può convenire con quanti giudicano positivamente l’intesa raggiunta tra l’Agenzia delle Entrate e la Apple che chiude il contenzioso sull’evasione fiscale della Apple del periodo 2008 – 2013, e altrettanto positivamente si possono giudicare le intese in via di definizione con Google, Amazon, ecc.

Non vorrei però che la positività di questi risultati, che potranno portare nelle casse dello Stato qualche miliardo di euro, ci portasse a dimenticare la realtà dell’evasione fiscale italiana, di cui se ne parla sempre meno, e che ha, in termini economici, dimensioni ben maggiori di quelle di queste multinazionali. 

Se stiamo ai dati contenuti in “Caccia al Tesoro” di Nunzia Penelope, Ed. Ponte alle Grazie, in Italia abbiamo questa situazione:

- da 255 a 270 miliardi di euro di evasione fiscale ogni anno,
- 60 miliardi il costo della corruzione,
- 350 miliardi è il valore dell’economia sommersa con tre milioni di lavoratori in nero,
- 500 miliardi nascosti in paradisi fiscali su cui non si pagano le tasse.

Se qualcuno si scandalizza e considera questi dati come esagerati, fatto salvo il dovere della prova che lo siano, assumiamo quello indicato dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel corso del messaggio di fine anno, rilevando però che essendo un dato di parte (Centro Studi della Confindustria), è da prendere con cautela in quanto probabilmente sottostimato.
In ogni caso ha un suo valore in quanto arriva da una realtà nella quale l’evasione non solo è possibile ma anche praticata. In quel documento di Confindustria si dice che:

“Un elemento che ostacola le prospettive di crescita è rappresentato dall’evasione fiscale. Secondo uno studio, recentissimo, di pochi giorni fa, di Confindustria, nel 2015 l’evasione fiscale e contributiva in Italia ammonta a 122 miliardi di euro. 122 miliardi! Vuol dire 7 punti e mezzo di PIL. Lo stesso studio calcola che anche soltanto dimezzando l’evasione si potrebbero creare oltre trecentomila posti di lavoro: gli evasori danneggiano la comunità nazionale e danneggiano i cittadini onesti. Le tasse e le imposte sarebbero decisamente più basse se tutti le pagassero.”

In questa occasione il Presidente Mattarella non ha fatto un discorso ma ha ragionato a voce alta, come alti sono i temi che ha toccato e i richiami che ha fatto al Governo, al Parlamento, alla politica, pur senza mai nominarli. Personalmente considero una positiva novità l’inserimento del tema dell'evasione fiscale e delle ragioni che motivano la battaglia contro, tra i temi prioritari del Paese. Infatti è collocato subito dopo i temi “del lavoro che manca a troppi dei nostri giovani, dell’insufficiente occupazione femminile, della questione del Mezzogiorno, della sfida dell’innovazione, delle famiglie particolarmente in affanno”, come per dire: ecco dove sono le risorse per risolvere questi problemi, chi ha il dovere di fare, faccia tutto quanto è necessario per recuperarle, per il bene del Paese e di tutti. 

Non posso che dire: bravo Presidente e grazie.
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